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PREMESSA

Questa raccolta di saggi di Antonio Rigon esce a dieci anni dal pas-
saggio della collana Italia sacra dalla Casa editrice Herder, che l’aveva 
a sua volta rilevata nel 1974-1975 dalla Antenore di Padova, all’Istituto 
storico italiano per il Medio Evo (ISIME). Fondata nel 1959 da Paolo 
Sambin, che ne assunse la cura assieme a Michele Maccarrone, Gilles 
Gérard Meersseman ed Ettore Passerin d’Entrèves, la collana nel giro di 
pochi anni divenne un punto di riferimento per la storiografia italiana ed 
internazionale nel settore degli studi di storia religiosa ed ecclesiastica. 
Non a caso nella rassegna storiografica che introduce un recentissimo 
volume edito negli Stati Uniti per i tipi della Cornell University Press, 
dedicato al Cristianesimo in Italia da XII al XIV secolo, si riconosce 
che Italia sacra «has become the most important in the world relative 
to aspects of Italian religious and ecclesiastical history» 1.

Caratterizzata da un indirizzo metodologico fondato su un rigoroso 
approccio alle fonti, un ampio anche se non esclusivo ricorso alla docu-
mentazione archivistica e una contemporanea apertura a temi innovativi, 
in linea con i tempi e con i progressi della ricerca storica, la collana ha 
accolto studi  risalenti dal Medioevo all’età contemporanea, comprensivi 
di tutte le realtà istituzionali e le esperienze religiose della Chiesa e del-
la società in Italia non escluse le manifestazioni del dissenso, i grandi 
movimenti di riforma, le fratture e le divisioni della Cristianità. Accanto 
alle istituzioni di vertice, una particolare e programmatica attenzione è 
stata sempre riservata alla storia delle diocesi, alle strutture ecclesiastiche 
di base e ai protagonisti di quella storia, con un forte e anticipatore 
interesse per la vita religiosa dei laici e per le forme organizzate nelle 
quali si esprimeva (le confraternite). Di Italia sacra, nella quale sino 
al 2013 sono stati pubblicati 85 volumi, Sambin non è stato solo un 
curatore ma l’anima, affiancato sul finire degli anni Ottanta del secolo 
scorso da Antonio Rigon, suo allievo, che ne ha ereditato la funzione 
animatrice e di guida culturale assieme ad un gruppo di qualificatissimi 

1  A. Paravicini Bagliani - N. Şenocak, A Wiew of the Historiography, in A Peo-
ples’Church. Medieval Italy and Christianity, 1050-1300, Ithaca-London 2023, pp.  1-20: 8. 
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PREMESSAX

studiosi provenienti da diverse università e prestigiosi centri di studio 
italiani e stranieri. Ed è stato proprio Rigon a ideare e realizzare con 
me, in quanto presidente dell’ISIME, il non semplice trasferimento della 
collana dalla Herder all’Istituto, dando vita a un incontro, rivelatosi feli-
cissimo, fra tradizioni ed esperienze di studio affini e allo stesso tempo 
diverse, in particolare tra quelle facenti capo all’Università di Padova, 
culla di un laboratorio di ricerche di storia religiosa ed ecclesiastica 
unico in Italia, e la scuola romana di Raffaello Morghen e degli studiosi 
formatisi nel secondo dopoguerra sotto la sua guida. 

Antonio Rigon è stato una figura di punta della “Sambin revolution” 
(espressione coniata dal medievista di Berkeley Robert Brentano) e allo 
stesso tempo lo studioso più aperto al confronto e al dialogo con altre 
storiografie. Impegnato nello studio di Antonio di Padova e del fran-
cescanesimo medievale, autore di saggi che hanno aperto strade nuove 
alla medievistica su temi diversi, dall’associazionismo del clero urbano 
al ruolo dei notai, quali certificatori di miracoli nella affermazione del 
culto dei santi, utilizzando a volte locuzioni di sua invenzione poi fis-
satesi nel linguaggio storiografico (il “minoritismo padano”), Rigon si è 
sempre mosso con grande creatività fra tradizione e innovazione tanto 
sul piano metodologico che su quello dei contenuti. Lo dimostrano gli 
studi raccolti in questo volume, nei quali i documenti d’archivio, e in 
particolar modo gli atti notarili, non sono semplice serbatoio di notizie 
su istituzioni, fatti e persone del passato, ma offrono anche spiragli di 
comprensione su atteggiamenti mentali, moti dell’animo, intenzionalità 
religiose. Le fonti agiografiche, non isolate in una rigida tipologia fuori 
dal tempo, presentano significative aperture utili per l’intelligenza del 
più ampio contesto storico nel quale furono prodotte. Fatti di natura 
giuridica come le elezioni vescovili a Padova, esaminati in un’ottica non 
ancorata al solo diritto canonico, permettono di cogliere gli sviluppi 
delle istituzioni ecclesiastiche della Chiesa locale e il forte dinamismo 
politico e sociale di una città comunale. La storia religiosa diventa in 
questo modo autentica storia sociale, sempre legata ai quadri generali 
con godibili squarci di storia urbana e del territorio, resi con una scrit-
tura sorvegliata e brillante.

In lunghi anni di insegnamento universitario Antonio Rigon ha tra-
smesso ai suoi numerosi e affezionati allievi la passione per la ricerca e 
un metodo di lavoro che alcuni di loro hanno proficuamente applicato 
durante il perfezionamento di studi presso l’ISIME, collaborando ala-
cremente alle imprese scientifiche che ad esso fanno capo. È un aspetto 
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XIPREMESSA

non secondario del rapporto da lui stretto con l’Istituto. Originaria-
mente estraneo all’ISIME, luogo di formazione e di perfezionamento 
di gran parte dei medievisti della generazione precedente alla sua, e 
che alla sede romana sono poi rimasti variamente legati nel corso della 
carriera accademica, Rigon, chiamato a far parte del Consiglio Diretti-
vo, ha trovato nell’Istituto, come ha scritto e ama ripetere, «quel clima 
scientifico e quel calore umano che altre istituzioni sembrano avere or-
mai irrimediabilmente perduto» 2. E di conseguenza si è impegnato con 
entusiasmo in una collaborazione a più livelli: la partecipazione attiva 
a seminari e convegni; la pubblicazione nella collana Nuovi studi storici 
di un volume sui Carraresi tra Stato pontificio e Regno di Napoli (vero 
spaccato di storia italiana del tardo Medio Evo e testimonianza dei vari 
e ampi interessi dell’autore); l’affidamento all’ISIME della pubblicazione 
degli Atti dei convegni organizzati dall’Istituto superiore di studi me-
dievali “Cecco d’Ascoli”, per evitare ogni deriva localistica. Sul piano 
dell’organizzazione interna e della vita istituzionale dell’Istituto non ha 
fatto mancare il proprio contributo nelle commissioni di concorso per 
la selezione del personale amministrativo e per l’assegnazione di borse 
di studio a giovani studiosi. Insomma: una attività molteplice e fervida 
la sua, un modo per lasciare un segno nella vita di un Istituto giunto 
ormai alla vigilia di cambiamenti istituzionali importanti, ma in grado di 
trasmettere un patrimonio enorme di cultura di cui anche Italia sacra, 
ultima collana acquisita e giunta con questa raccolta di studi di Rigon 
al settimo volume della nuova serie, costituisce un elemento prezioso.

Massimo Miglio

2  A. Rigon, Gente d’arme e uomini di Chiesa. I Carraresi tra Stato pontificio e Regno di 
Napoli (XIV-XV sec.), Roma 2017 (Nuovi studi storici, 108), p.  15.
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INTRODUZIONE

Nella bibliografia di Antonio Rigon gli studi di storia religiosa ed 
ecclesiastica padovana costituiscono un settore di primaria importanza 1. 
Assai numerosi, essi riflettono una linea di interesse emersa fin dalla 
tesi di laurea, condotta sotto la guida di Paolo Sambin e dedicata, 
all’ospedale di San Giacomo di Monselice e alle sue trasformazioni 
istituzionali in monastero e poi in canonica secolare dal XII al XV 
secolo 2. Allo stesso tempo si ricollegano a quel filone della medie-
vistica che, nella seconda metà del secolo scorso, anche sulla spinta 
del Concilio Vaticano  II, riscopriva la centralità delle Chiese locali 
nella storia della Chiesa. Tra i medievisti padovani, eredi di una ricca 
tradizione di studi di storia veneta, per merito dello stesso Sambin e 
di Giorgio Cracco, Giuseppina De Sandre Gasparini, Silvana Collodo, 
Sante Bortolami ed altri, si sviluppavano, nelle Facoltà di Lettere e 
di Magistero dell’Università di Padova, le ricerche di storia politica, 
sociale, economica e culturale del Veneto medievale e si moltiplicavano 
le iniziative nel campo della edizione di fonti, in continuo e proficuo 
dialogo con la storiografia italiana ed europea più aggiornata. Grazie 
ad una avvertita sensibilità storiografica, che emerge con forza anche in 
un recente volume dal titolo suggestivo 3, Rigon non ha mai cessato di 
confrontarsi con gli indirizzi di ricerca più avanzati a livello nazionale 
ed internazionale in un incessante colloquio con studiosi illustri: il bel-
ga Gilles Gérard Meersseman, il francese André Vauchez e lo statuni-
tense Robert Brentano, gli italiani Ovidio Capitani e Giovanni Miccoli, 

1  Bibliografia 1970-2016, in A. Rigon, Antonio di Padova, Ordini mendicanti e società 
locali nell’Italia dei secoli XIII-XV, cur. M.T Dolso - D. Gallo, Spoleto 2016, pp.  XXIX-
LXII, che sarà aggiornata in altra sede con i numerosi titoli usciti in questi ultimi anni.

2  Poi rielaborata nel volume S. Giacomo di Monselice nel Medio Evo (sec. XII-XV). 
Ospedale, monastero, collegiata, Padova 1972, uscito nella primavera e presentato il 22 maggio 
dello stesso anno: cfr. Vita dell’Istituto, in Fonti e ricerche di storia ecclesiastica padovana, V, 
Padova 1973, pp.  294-295.

3  A. Rigon, La vita che si fa storia. Studiosi e letture di storia medievale, Roma 2022. 
Assai fine e simpatetica la lunga recensione che al volume ha dedicato G. Fornasari, «Studi 
medievali», ser. III, 64 (2023), pp.  964-972.
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XIV INTRODUZIONE

i coetanei e amici Agostino Paravicini Bagliani, Attilio Bartoli Langeli, 
Luigi Pellegrini, Grado Giovanni Merlo, con il quale, assieme a Giu-
seppina De Sandre Gasparini, nel 1994 ha dato vita ai «Quaderni di 
storia religiosa» 4.

Sempre attento alle tematiche più innovative, agli intrecci della sto-
ria con le scienze umane, senza rifiutarle in nome della tradizione ma 
anche senza appiattirsi su modelli precostituiti e argomenti alla moda, 
ha percorso strade proprie, trovando sempre nell’analisi e nel confronto 
con le fonti, in particolare quelle archivistiche, non soltanto dati inediti 
ma spunti di riflessione per aprire nuove strade alla ricerca storica, 
sollevando problemi e suggerendo prospettive inedite di lettura ed 
interpretazione su un piano generale e non semplicemente locale. Con 
Rigon la ricerca d’archivio, l’analisi rigorosa dei documenti, l’incrocio e 
il dialogo con fonti di diversa natura sono sorgente di continue sorprese 
e novità. Nessuna concessione ad astratte teorie, a discussioni su metodi, 
ma sapiente concretezza d’indagine su chierici, monaci e laici impegnati 
nella vita religiosa.

È così che in numerosi contributi qui raccolti lo studio di un 
fenomeno come quello dei monaci albi dell’Ordo Sancti Benedicti de 
Padua 5, uscendo dall’ambito locale, diventa occasione di messa a fuoco 
di una tema più ampio: la nascita di un monachesimo strettamente 
legato alla società cittadina e alle istituzioni comunali tra XII e XIII 
secolo 6. Così pure non solo nella cronachistica della Marca Trevigiana 

4  Vedi G. De Sandre Gasparini, Ad Antonio. Tra ricordi e riflessioni, in Arbor 
Ramosa. Studi per Antonio Rigon da allievi amici colleghi, cur. L. Bertazzo - D. Gallo  - 
R.  Michetti  - A. Tilatti, Padova 2011, pp.  17-30 e gli interventi raccolti sotto il titolo 
Giuseppina De Sandre Gasparini e i «Quaderni di storia religiosa» di G.G. Merlo, Per Giu-
seppina; A.  Rigon, Alle origini dei «Quaderni di storia religiosa»; M.C. Rossi, Dalla memoria 
al futuro, con gratitudine, «Quaderni di storia religiosa medievale», 22 (2022), rispettivamente 
pp.  309-314, 315-330, 331-335.

5  Dopo aver riaperto il dossier sugli albi nel 1972 (Rigon, San Giacomo di Monselice 
cit., pp.  125-133), sul tema l’autore ha prodotto contributi specifici sin dal 1975 (saggio 11), 
riprendendo l’argomenti all’interno di saggi su singoli monasteri (saggio 13) e in particolare 
su Giordano Forzaté, fondatore dell’Ordine (saggio 5). Dei monaci padovani tratta anche 
la breve sintesi (non compresa nella raccolta) Présence cistercienne dans le Veneto médiéval, 
in Unanimité et diversité cisterciennes. Filiations, réseaux, relectures du XIIe au XVIIe siècle. 
Actes du quatrième colloque international du CERCOR (Dijon, 23-25 septembre 1998), Saint-
Étienne 2000, pp.  595-610, dedicato all’amico Gérard Rippe, mancato nel 1999 (Rigon, La 
vita che si fa storia cit., pp.  81-91, 158).

6  L’argomento è quindi passato nelle mani competenti di Giannino Carraro, di cui 
vanno citati almeno Il monachesimo padovano durante la dominazione ezzeliniana (1237-1256), 
in Nuovi studi ezzeliniani, cur. G. Cracco, Roma 1992, II, p.  445-469, e I monaci albi di 
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XVINTRODUZIONE

del XIII secolo, mirabilmente studiata da Girolamo Arnaldi 7, ma anche 
nei testi agiografici esaminati da Antonio Rigon nel loro insieme e non 
in maniera isolata, risalta l’ideologia antitirannica coltivata dal comune 
di Padova dopo la fine della dominazione (1256) e la morte di Ezzeli-
no  III da Romano (1259).

Sulla stessa linea un argomento consacrato dalla tradizione come 
quello delle elezioni vescovili, generalmente studiato nella prospettiva 
tutta istituzionale del diritto canonico, diventa nel saggio di Rigon 
dedicato a questo tema – uscito nel 1977 in una sede scientifica presti-
giosa – strumento di analisi dell’evoluzione delle istituzioni ecclesiastiche 
patavine nel contesto degli sviluppi politico-sociali della città veneta nei 
secoli XII e XIII. E una questione, emersa con forza e molto coltivata 
anche nella storiografia dei nostri giorni, come quella della donna e 
della vita religiosa femminile, viene approfondita dallo storico padovano 
da un angolo visuale non scontato: l’aspirazione alla vita comune di 
uomini e donne, il desiderio di «vivere in comunione» anche nella for-
ma istituzionale dei monasteri doppi, molto diffusi nel Veneto 8. 

Si potrebbe facilmente continuare in questa direzione, ricordando 
che, nel campo della storia religiosa ed ecclesiastica, oltre a rinnovare 
gli studi su sant’Antonio e sul «minoritismo padano» nella storiografia 
francescanistica 9, l’autore anche in vari saggi (che non compaiono in 
questa raccolta) ha aperto prospettive importanti per l’avanzamento 
della ricerca in altri settori della medievistica e in altri ambiti regionali, 
ad esempio studiando il «caso padovano» in un libro fondamentale 10, 
diventato punto di riferimento nelle indagini sull’associazionismo del 

S. Benedetto di Padova, in II monachesimo italiano nell’età comunale. Atti del IV Convegno di 
studi storici sull’Italia benedettina (Abbazia di S. Giacomo Maggiore, Pontida- Bergamo, 3-5 
settembre 1995), cur. F.G.B. Trolese, Cesena 1998, pp.  403-432; inoltre Monasticon Italiae, 
IV, Tre Venezie, fasc. 1, Diocesi di Padova, cur. G. Carraro, Cesena 2001.

7  G. Arnaldi, Studi sui cronisti della Marca Trevigiana nell’età di Ezzelino da Romano, 
Roma 1963 (rist. anast. con una postfazione di M. Zabbia, Roma 1998).

8  Come risulta in maniera chiarissima da una fonte canonistica, valorizzata in sede 
storico-giuridica, che conferma in pieno le intuizioni di Rigon: cfr. p.  272, nota 31.

9  Cfr. L. Bertazzo, Antonio da Lisbona/di Padova: lo status quaestionis della ricerca 
di un protagonista del francescanesimo dele origini, in Antonio di Padova e le sue immagini. 
Atti del XLIV Convegno internazionale, Assisi, 13-15 ottobre 2016, Spoleto 2017, pp.  3-32.

10  A. Rigon, Clero e città. «Fratalea cappellanorum», parroci, cura d’anime in Padova dal 
XII al XV secolo, Padova 1988. Sul tema cfr. T. di Carpegna Falconieri, Il clero secolare 
nel basso medioevo: acquisizioni e proposte di ricerca, «Archivio della Società romana di storia 
patria», 132 (2009), pp.  23-40; di Carpegna Falconieri, La composizione sociale del clero 
secolare: alcune città a confronto, in La mobilità sociale nel Medioevo italiano, 3. Il mondo 
ecclesiastico, cur. S. Carocci - A. De Vincentiis, Roma 2017, pp.  232-242.
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clero condotti da studiosi più giovani per città come Perugia e Bene-
vento 11.

L’idea di una raccolta dei più importanti studi di storia ecclesiastica 
padovana di Antonio Rigon è partita qualche anno fa dalla constatazio-
ne che, mentre erano già raccolti in quadri organici i saggi antoniani e 
francescani 12, restavano ancora sparse molte ricerche, che risalgono ai 
primi interessi di studio dell’autore e che hanno rinnovato profonda-
mente gli studi 13. Questo libro risponde pertanto all’esigenza di racco-
gliere, organizzati in quattro sezioni, una ventina di saggi dell’autore, 
disiecta membra di una produzione scientifica molto ricca uscita nell’arco 
di oltre un trentennio in sedi diverse: riviste, memorie accademiche, 
volumi miscellanei, atti di convegni, cataloghi di mostre. Ma mira anche 
ad evidenziare la coerenza metodologica e la visione unitaria della storia 
religiosa ed ecclesiastica di Padova, che traspare nell’attività di ricerca 
di Rigon, offrendo un contributo prezioso di conoscenza del passato 
medioevale non solo locale.

Questo volume non si rivolge solo agli specialisti, ma anche a uomini 
e donne che coltivino qualche curiosità per gli aspetti indagati da Anto-
nio Rigon con lunga fedeltà a temi e metodi 14. Auspicabilmente, molte 
persone potranno leggere pagine approfondite su protagonisti e compri-
mari della storia religiosa e civile di Padova: vescovi, tiranni (Ezzelino III 
da Romano) e signori (i Carraresi), monaci e monache ma anche frati e 
laici circondati dalla fama sanctitatis (come Antonio, Giordano Forzaté, 
Beatrice d’Este, Arnaldo da Limena, Antonio il Pellegrino), eremiti del 
Monte Venda 15, monaci-contadini (quasi religiosae personae); ripercor-
reranno assieme all’autore le affascinanti vicende di potenti abbazie 

11  A. Rigon, Le congregazioni del clero in Italia: bilancio di studi e prospettive di ricerca, 
in Realtà archivistiche a confronto: le associazioni dei parroci urbani. Atti del convegno di 
Ravenna (24 settembre 2010), cur. G. Zacchè, Modena 2011, pp.  9-21; Rigon, recensione 
di G. Araldi, Vita religiosa e dinamiche politico-sociali. Le congregazioni del clero a Benevento 
(secoli XII-XIV), «Rivista di storia della Chiesa in Italia», 71 (2017), pp.  562-565.

12  A. Rigon, Dal Libro alla folla. Antonio di Padova e il francescanesimo medievale, Roma 
2002; Rigon, Antonio di Padova, Ordini mendicanti e società locali cit.

13  Tra 1981 e 1985, peraltro, Antonio Rigon aveva progettato lo schema di un volume 
in cui riunire ricerche inedite e studi già editi, dal titolo Vita religiosa, Chiesa, politica nel 
mondo comunale (sec. XII-XIII) (vedi infatti qui p.  52, nota 47).

14  «Uomini curiosi e studiosi esigenti»: un’espressione cara a Sante Bortolami (Rigon, 
La vita che si fa storia cit., pp.  27-36).

15  All’origine di un insediamento degli albi padovani, divenuto membro nella congre-
gazione benedettina di Monte Oliveto: si veda ora M. Tagliabue, San Giovanni Battista del 
Venda (Padova): un secolo di storia monastica (1350-1450) tra albi e olivetani, Cesena 2015.
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cittadine (Santa Giustina) e di cenobi e comunità religiose dislocate nel 
territorio: tra i colli Euganei 16 (come Praglia, San Giovanni Evangelista 
del Montericco, San Giovanni Battista del Monte Gemmola, Santa Mar-
gherita di Salarola, Santa Maria del Monte delle Croci) e la pianura al 
limitare del basso padovano (Santa Maria della Riviera di Polverara) 17; 
conosceranno la storia non sempre nota o adeguatamente esplorata di 
chiese cittadine scomparse (Sant’Urbano nel cuore della città, al confine 
con il ghetto, tanto legata agli albori dell’antico Studio) e di illustri mo-
numenti di fede e di devozione (l’oratorio di San Rocco).

Gli studiosi di storia della Chiesa, ma anche della cultura troveranno 
spunti di riflessione sulla formazione delle gerarchie ecclesiastiche euro-
pee nelle nascenti università fra XII e XIII secolo, su alcuni tra i primi 
magistri del nascente ateneo patavino, sulla parentela e sulle relazioni 
d’amicizia del Petrarca nell’ambiente padovano 18. 

Chi scrive ha conosciuto Antonio Rigon da studente, negli anni in 
cui l’autore andava pubblicando alcuni dei saggi più risalenti tra quelli 
qui riuniti; si è poi laureato sotto la sua guida, discutendo una tesi di 
storia ecclesiastica padovana quattrocentesca, che rifletteva per molti 
aspetti alcuni orientamenti storiografici e metodologici del maestro. Ne 
ha poi seguito da vicino il percorso di studioso, di docente universita-
rio, di organizzatore culturale, osservando l’evoluzione e l’articolarsi dei 
suoi interessi e condividendo spesso con lui scoperte, dubbi, domande. 
Non priva di personali motivi di riflessione, nel segno della riconoscenza 
per quanto ha largamente ricevuto, è infine la coincidenza che questa 
raccolta esca mentre il curatore sia avvia, primo degli allievi di Rigon 
entrati nell’università, all’uscita dall’insegnamento accademico.

Un ringraziamento doveroso va al prof. Massimo Miglio, già Pre-
sidente, ed allo staff editoriale dell’Istituto Storico Italiano per il Me-
dioevo.

Donato Gallo

16  Un’ampia sintesi relativa alle strutture ecclesiastiche su questa area Rigon ha dato in 
Pievi, monasteri, eremi, in I Colli Euganei, cur. F. Selmin, Sommacampagna (Verona) 2005, 
pp.  141-165.

17  Al saggio qui riedito al n. 13 sia riallaccia M.C. Billanovich, Documenti trecenteschi 
sul monastero di S. Maria della Riviera prima della riforma olivetana, «Benedictina», 60 
(2013), pp.  43-63.

18  Dal saggio è partita l’ampia indagine di G. Cagnin, «Ecclesiarum diuturna vacatio ipsis 
ecclesiis consuevit esse dampnosa». Prete Bartolomeo da Padova e il suo viaggio ad Avignone 
nel 1366, in Amicitiae causa. Scritti in memoria di mons. Luigi Pesce, cur. P. Pecorari, Tre-
viso 2001, pp.  121-150 (p.  148, doc. III, si ripubblica il doc. edito qui pp.  355-356).
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Nota del curatore

I saggi sono stati tutti ripresi dalle sedi originarie di pubblicazione. 
Sono stati corretti alcuni refusi materiali ed effettuati pochissimi ritocchi 
dall’autore stesso, che con pazienza ha accettato di rileggere le prime 
e per alcuni saggi anche le seconde bozze della raccolta. In pochissimi 
casi, indicati tra parentesi quadrate, sono state inserite piccole aggiunte 
ma non si è proceduto ad aggiornamenti sistematici.

Ad eccezione della bibliografia presente nelle note della Introduzio-
ne, che viene data con prima citazione autonoma, nelle note dei saggi 
i titoli di libri ed articoli sono indicati sempre in forma abbreviata: la 
citazione completa si troverà nella bibliografia unica finale, nella quale, 
quando possibile, si indicano riprese o ristampe in raccolte posteriori, 
ma per ragioni evidenti nelle note si è del tutto rinunciato ad effet-
tuare conguagli. Nella bibliografia generale in ordine alfabetico sono 
contrassegnati con asterisco i titoli dell’autore Rigon confluiti in questo 
volume. Per talune opere citate sempre in forma abbreviata o con sigla 
si rinvia alla tabella.

La scelta di indicare tra [  ] la paginazione originaria dei saggi, 
per quanto discutibile, è stata adottata anche per rendere possibile il 
reperimento di eventuali rinvii interni. Essi sono comunque resi agevoli 
grazie ai corposi indici dei nomi di persona e dei toponimi, per la cui 
redazione sono state fondamentali la pazienza e l’esperienza di Michele 
Agostini. A lui il curatore esprime il suo più sentito ringraziamento an-
che per l’impegno profuso nella realizzazione tecnica dell’intero volume.

D.G.
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